Istituto comprensivo di 
Scuola primaria/secondaria di 
RELAZIONE FINALE
per l’alunno 
Anno scolastico _____________
Insegnante:  
Presentazione dell'alunno: (cenni sulle caratteristiche, rapporto con i compagni. modalità di lavoro ecc..)
 
 
Area socio-affettiva-relazionale
L’alunno ha instaurato… Rapporto con i compagni, insegnanti, adulti in genere; modalità di reazione a: persone nuove, situazioni nuove, frustrazioni, difficoltà, gratificazione, costrizione.
AREA SENSO-PERCETTIVA-MOTORIA
Motricità globale, motricità fine, schema corporeo, funzione visiva, percezione uditiva, percezione tattile
 AREA DELL’AUTONOMIA
Autonomia personale, autonomia sociale
AREA COGNITIVA
Memoria, attenzione, livello di sviluppo cognitivo, strategie di apprendimento)
AREA COMUNICATIVO-LINGUISTICA
Mezzi privilegiati, Comprensione del linguaggio, Parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità…. in diversi contesti
AREA DELL’APPRENDIMENTO
Competenze linguistiche, comprensione (consegne, informazioni….), produzione comunicazione di bisogni, costruzione frasi, resoconto di esperienze, spiegazioni…..), lettura (livelli raggiunti), scrittura (livelli raggiunti).
Competenze matematiche: quantificazione e numeri, operazioni, misura, geometria, osservazioni e ragionamenti
Area antropologica.
Altre discipline
METODOLOGIE, STRUMENTI E MEZZI ADOTTATI
Durante l’attività didattica si sono attivate le seguenti metodologie (Incoraggiamento a prestare attenzione alle azioni che si stanno per compiere; mediazione dell’adulto nelle attività in classe, sollecitando, al bisogno lo sforzo attentivo; individuazione di compiti adeguati e creazioni di condizioni perché l’alunno li possa svolgere in autonomia; indicazioni di modelli comportamentali da seguire; rinforzo dei comportamenti corretti con gratificazioni; offerta di input verbali per stimolare la risposta attesa; mediazione dell’adulto in situazioni libere e strutturate tra l’alunno e i compagni; gratificazione e sostegno costante dell’alunno nel percorso di apprendimento; prevenzione delle situazioni critiche cambiando contesto e/o attività; adeguamento dei contenuti e delle modalità in relazione al compito, adeguamento dei contenuti e delle modalità in relazione al livello dl bambino; utilizzo dell’immagine e di ogni elemento iconico per mediare i contenuti e facilitare la comprensione, utilizzo di schemi e schematizzazione per facilitare la produzione scritta e lo studio; semplificazione e/o facilitazione dello scritto; riduzione del compito e delle esercitazioni.
Tipologie di verifiche adottate prevalentemente nelle diverse discipline (comuni, equipollenti, semplificate, facilitate, ridotte)
Valutazione delle attività integrative o dei progetti cui l’alunno ha partecipato.
Materiali, tecnologie e strumenti impiegati. 
ALTRE OSSERVAZIONI E RILEVAZIONI - PROVE D’ESAME PER LA CLASSE 3^ DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno ha svolto prove differenziate / semplificate (indicare tempi, modalità, strumentazioni informatiche o particolari facilitatori e necessità pratiche, ..).  Le prove d’esame saranno quindi differenziate / semplificate / uguali al resto della classe, ma con l’uso di facilitatori (griglie strutturate per la stesura dei testi, tracce guidate, formulari, calcolatrice, ).
Osservazioni su prove Invalsi
Le prove Invalsi saranno strutturate ad hoc per l’alunno, tenendo conto delle sue capacità e del suo percorso, semplificando e adattando precedenti prove Invalsi  oppure preparandole con struttura e contenuto completamente diversi. 
LINEE GUIDA DEI TIPI DI INTERVENTO DA PERSEGUIRE IN RIFERIMENTO ALL’AMBITO EDUCATIVO E DIDATTICO PER IL PROSSIMO ANNO 
L’alunno per il prossimo anno presenta i seguenti bisogni:
A livello educativo
A livello didattico (area cognitiva, area operativa
Si evidenzia la necessità di avere (sostegno didattico per ore…, assistenza specialistica per ore…), per meglio attuare…..
Richieste di materiali o strumenti particolari.
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